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[Appunti 1 

L'URSS aiuterà 
la Bolivia 

L'annuncio dato nei gior
ni scorsi, sccomlo il quale 
l'URSS ha offerto olla Ridi. 
via credili per un ammon
tare di 150 milioni di dollari 
per la creazione di un'indù. 
stria di lavorazione dello sta. 
(•no — la principale ricchez
za del paese — e la notizia 
che una delegazione gover
nativa holiviana è in parten
za per Mosca, allo scopo di 
realizzare un accordo in pro
posito, hanno provocato a 
Washington reazioni che ra
sentano l'isterismi), insieme 
con una precipitosa « «'«in-
trofjenxiva » di pratili, 

Tipica è la nula apparsa 
sul settimanale ' r i m e , che il
lustra con UE<oluta crudezza 
di linguaggio il modo come 
al Dipartimento ili Stalo si 
concepisce la cooperazione 
economica con i paesi latino. 
americani. 

ti diffuso settimanale sta
tunitense precisa infatti: 

I) che dal l').ì2, epoca in 
mi fu rovesciata in llolivia 
la dittatura, fili Slati Uniti 
hanno speso lai) milioni ili 
dollari « per tener lontana 
dal comunismo la rivoluzio
ne sociale hulii'itina », ma che 
si sono sempre a ostinata
mente rifiutali» di investite 
danaro nella « immensamen
te inefficiente i> industria mi
neraria di questo paese, (ha 
essi non hanno in alcun ma-

p r e s i d e n t e dr i l l i B o l i v i a . 
V i c t o r l ' a z E s t e n s i o n i 

do munito parere. Simo siali 
puramente e semplicemente 
costretti dall'offerta sovietica 
a recedere dalla loro intran-
sigai za; 

2) che, a parer loro, la 
llolivia non ha nessun Inso
gno di uno sviluppo indu
striale autonomo, e che anzi 
In coopcrazione con l'URSS 
e un tentativo di entrare in 
competizione con il cartello 
internazionale dello stagno 
potrebbero costarle cari; 

3) che If'asbinglon è ora 
disposi» a offrire un prestilo 
di dici i milioni di dollari 
ti a condizioni dure n: tra 
l'altro, alla condizione che il 
danaro non venga speso per 
raffinare la materia prima, 
che vengano liquidali otto
mila lavoratori « FIIIH produt
tivi n e che il (TfMI)iIto|. l'ente. 
nazionale boliviano dello sta
gno, Venga sbriciolato in di
verse compagnie « guidate da 
esperti stranieri ».* 

•I) che il governo ameri
cano capisce come il presi
dente boliviano, l'ìclor l'az 
Estenssum, non possa fare a 
meno ili mandare la sua mix. 
siane a Mosca senza provo
care una sollevazione della 
opinione pubblica, ma che 
compito della missione Slesia 
deve essere quello di « sfata
re il mito dell'aiuto sovie
tico ». 

Siamo, come si vede, an
cora una colla al ricatto. Ma 
— ed è questo forse l'aspetto 
più clamorosa delle reazioni 
statunitensi alla trattativa Ira 
URSS e llolivia — ad un 
ricallo a vuoto: Ira la i» ini-
mensa inefficienza »> legala al
lo sfruttamento imperialista 
e f indipendenza economo a, 
tra la crisi e il progressi», tra 
l'elemosina accompagnata da 
pesanti condizioni e le occa
sioni di una coopcrazione su 
basi di parità, non si capisce 
perché la llolivia ilorrt bbe 
scegliere nel senso peggiore. 

In realtà, questa rolla an
cor più delle nllrc, il ricatto 
nasconde n malapena l'inca
pacità. o la paura, di rompe. 
tcrc. E te entusiastiche arco. 
glienze popolari ottenute a 
La Paz da Sikolai Rodionov 
e dagli altri delegati sovietici 
recatisi in visita in llolivia. 
insieme con le sassate al-
rambnseiatnre americano at
testano che per tpielln inca
pacità, o paura, rimperiali-
smo y a n k e e sta pagando fin 
da ora un allo prezza, ( e . p . ) . 

Le discussioni al vertice africano 

Accordo a Casablanca 
sul razione nel Congo 
Si allenile un comunicalo uff iettila stiliti questione — Affrontalo il ilihtit-
tilo sull'Algeria - Presenti tlelegazioni ilei Conilo e ilei litntmhi l riunii 

CASAHLANCA, 5. — La 
conferenza africana aperta
si ieri a Casablanca ha ter
minato l'esumo della que
stione congolese all'inizio di 
diiesto pomeriggio. Successi
vamente essa ha affiontato 
la questione algerina. 

Il ministro delle Informa
zioni marocchino Alaoui ha 
dichiarato che i capi delle 
delegazioni africane ed ara
be hanno raggiunto un per
fetto accordo in ciò che con
cerne il problema congole
se. Il ministro si è però ri
fiutato di fomite pai titola
ri sulla natuta di questo ac
cordo, in attesa di un comu
nicato ufficiale. 

All'esame della questione 
congolese sono state dedi
cate tre lunghe sedute: duo 
ieri (di cui una notturna) 
ed una oggi durata oltre tre 
ore. Prima della riunione di 
stamane si era avuto un in
contro privato tra Nasso- e 
il presidente del (ìhaua 
Nltrumah, nella villa in cui 
risiede il presidente egizia
no. Vii pure segnalato un col
loquio tra il presidente del 
Governo provvisorio algeri
no Forhat Ahba.s e il presi
dente guineano Seku Ture. 

Circa i termini dell'accor
do per un'azione comune nei 
confronti del Congo nessuna 
indiscrezione ò trapelata. 
Stabilito che tutti i parteci
panti al vertice di Casablan
ca sono concordi sulla ne
cessità che nel Congo venga 
ripristinata la legalità dando 
al Parlamento la possibilità 
di funzionare e liberando il 
primo ministro Lumumhn, il 
problema che doveva essere 
affrontato e risolto è (inolio 
del metodo e dei mezzi per 
giungere n tale obbiettivo. 
Secondo notizie non confer
mato particolarmente anima
ta è stata la discussione circa 
l'utilizzazione delle truppe 
africano messo a disposizone 
deirONU nel Congo; una 
parto snrebho stata propensa 
ad un ritiro immediato del
la truppe deirONU dal Con
go per metterle a disposi
zione del facente funziono 
di primo ministro di I.u-
mumba. Cizenga o altri sa
rebbero stati del parerò di 
tentare un'ultima aziono nei 
confronti dell'ONU oerché la 
organizzazione internaziona
le assolva la missione orii'i-
nariamente assegnatale. Ma 
conte si è detto all'inizio, un 
accordo o stato raggiunto e 
il fatto, proprio perché ron-
somiito dopo un'ampia di
scussione, appare ancora più 
iinnortante. 

Ai lavori della conferenza 
assistono ancora in vesto di 
osservatori membri di una 
delegazione congolese «M go
verno (M Luimiinbn. E' pu
ro a Casablanca una de
lega/ione di ouattrn mem
bri giunta dal Ruanda Uriin-
(la. territorio posto sotto la 
amministrazione fiduoaria 
del Belgio. La piccola dele
ga/ione ha dichiarato alla 
stanino di essere venuta a 
Casablanca per prendere 
contatto con i leadots afri
cani che partecipano alla 
conforonza 

La delega/ione del Gover
no provvisorio ali*ori"o ha 
fatto smentire che Forhat 
Abbas abbia chiesto ai par
tecipanti alla conferenza di 
decidere la rottura dello re
lazioni diplomatiche dei loro 
p:">sj con la Francia. 

In sonda una fonte auto
revole di una dele-'a/iono 
afiicana iirosente alla (\»u-
feien/a ha d :chiarato elio 
Marocco e Tunisia hanno giri 
dato il lino nuila osta per il 
past iccio attraverso i terri
tori tunisino e marocchii1-" 
.««•uli ; n**: de l lTRSS e .lei';. 
Renubh'ic.i non-'lare eine-c 
:M nati ioti del Fronte di li
berazione nazionale algciiiio 

Tito visiterà 
la Tunisia 

TUNISI. 5. — Fonti ulli-
ciali hanno annunciato sta
mani che il presidente Tito 
ha accettato l'invito di visi
tare la Tunisia. 

Il capo dello Stato jugo
slavo giungerà a Tunisi il 
20 mar/o. Durante la sua vi
sita. che si protrarrà per una 
settimana, egli avrà colloqui 
con il presidente tunisino 
Burghiba e interverrà alle 
celebrazioni dell'indipenden
za della Tunisia. 

Dalle forze fedeli a Lumumba 

Catturato nel Kivu 
l'aiutante di Mobutu 

Mikojan esalta 
l'amicizia 
tra URSS 

e Indonesia 

M O S C A . .">. — Il v i c o - p i i i i i u 
m i n i s t r o s o v i e t i c o A n a s t a s M i . 
k u l a n , p a r l a n d o a l r i c e v i m e n 
to a l l ' a m b a s c i a t a i n d o n e s i a n a , 
ha d e t t o o g n i c h e l ' a r r i v o n e l 
l ' U n i o n e S o v i e t i c a d e l l a d e l e 
g a z i o n e g u i d a t a du i g e n e r a l e 
N a s u t i o n • i n d u b b i a m e n t e fa
v o r i r à il r a f f o r z a m e n t o d e l l a 
n e i t r a a m i c i z i a •. 

M i k o i a n ha a g g i u n t o c h e e-
s i s l e un c o m p l e t o a c c o i d o fra 
i d u e p a e s i s u l l a n e c e s s i t à di 
u n a s o l l e c i t a a b o l i z i o n e d e l c o 
l o n i a l i s m o . s u l d i s a r m o e s u 
a l t r i p r o b l e m i d e l l a p a c e e d 
ha e s p i e s s o il • p i e n o a p p o g 
g i o d e l l ' U R S S a l l a l e g i t t i m a 
r i c h i e s t a d e l p o p o l o i i u l o n e s i a -
i i ) c h e l ' I r i a n o c c i d e n t a l e s i a 
i m m e d i a t a m e n t e c o n s e g n a t o 
a l l a R e p u b b l i c a i n d o n e s i a n a e 
c h e a b b i a n o f ine l e a t t i v i t à 
p i o v o c a t o r i e t o n i l o l ' I n d o n e -
si,i -. 

R i n g r a z i a n d o gl i o s p i t i , a n o . 

m p di K r u s c i o v — pi e s e n t e al 
r i c e v i m e n t o — p e r l e c a l o r o s e 
p a i o l e i i v o l t e al g o v e r n o s o 
v i e t i c o . M i k o i a n h a ( l e t to c h e 
il p o p o l o d e l l ' U R S S • e- s e m p i e 
s t a t o e r e s t a un v e r o e s i t i n o 
a m i c o d ' I l a R e p u b b l i c a indo
n e s i a n a ». 

MacMillan vieta 
un prestito 

dei sinducati 
inglesi a quelli belgi? 

I . O X D R A . a — M v i i n l l m ri-
t c n d e r e b b e p o r r e <l v e t o .iJIa 
d e c i s i o n e de i siii'l n' it i bnt . 'r idi
ci di c o n c e d e r e un ptc-.t:*o di 
50 1)1)0 s t e r l i n e •' H7 mi l ion i e i n e / -
z o di l ire» ai situi ic.iti ->a." i l i iti 
be lg i 

I . ' iri( | inhlic. i l>!le j »r< »% v i - l o i . - n 
to v e r i e b b e p r e s o i -• .l'i.to di 
una p r o t e s t a d e i r . . n i b . n e ' Oa '><-i. 
ga a L o n d r a c o n t r o .'a d< CIMONC 
d e l l e Tradì-s U n i o n C o n u n .^ 

M a c m i l l a n si a v v il ri-blu- del 
fa t to c h e il Hi-lgu» ,i ' K I V I fuo
ri d e l l ' a r e a d e l l a • t e l i m i j)'-i r i 
g a r e l ' a u t o r i z z a z i o n e al tr i^|• • 
r i m o n t o d e l p n s t i ' o 

Famiglia di 5 persone 
perisce in un incendio 

Continuazioni dalla Y pagina 

S O u i : i t l ) . A I , l : — III \ i 111 ni» è u l u l a l o < o i n p l i - l a m c n l i - «list ru t to 
in si'Kiillii u un v i o l e n t o I n i c n i l i o . D e g l i a d i t a m i , r i m a s t i 
I n t r a p p o l a l i ne l la casa in f lumii ic . c i n q u e s o n o m o r t i : 
moi,'ll|. e tre l>.militili. S o l o il n o n n o e un l i . iml i ino 
s . i l i . i l i . N e l l a te l i - lo to v i n i l i e v o l o n t a r i c c n a i i o ili 

le lui ni mi

niar Ilo, 
si s o n o 
d o m a r e 

Inquieti gli ambienti gollisti sul risultato 

Oggi ha 
il voto 

inizio in Algeria 
sul re ferendum 

P A H K ì l — Jui'f|iii's S i n i s t r i l e l a 
d e l l a l i l ia le *l si imi proi i i i iK-Uti pi' 

s i n i s t r a » e 
r l ' A l g e r i a 

Bi l la i i l t 
f r a n c e s e 

il l iranli bi c o n f e r e n z a s t a m p a ne l cor-»o 
( T e l e f o t o » 

LEOPOLDVILLE. 5 — H 5C-
greUrio dell ONU. Hammsr-
skjoeld. si è incontrato o^ai 
a Leopoldvìlle con il presiden
te K35avubu. con il quale ha 
discusso per oltre un'ora sii 
sviluppi della situazione con
golese. che si va 5ensib:ìmcn-
te modificando in senso favo
revole a! governo legittimo d: 
Pótrice Lumumba. 

Oggi è stato annunciato che 
il ministro deile informazioni 
del governo Lumumba. Anicet 
Kasciamura. ha assunto il po
tere nella provincia del Kivu. 
recentemente liberata da sol
dati fedeli all'imprigionato pri
mo ministro. Kasciamura ha 
formato un governo comms-
sariale, che astra in stretto 

coììesaniento con «niello di 
S t a n l e y v . i l e . p r e s i e d u t o da A n -
t o i n e ( J . z e n c a I qaisling de i 
K i v u . secu.-.ei di M o b u t u . s o n o della 
s ta t i po>t. a s b a r r e s t i 

Tr.ì qii a'.tr. p e r s o n a « u . c a t 
tura t i d u r . n t e la b a t t a g l i a p o r 
il K i v u è G i l b e r t r o n c o , c a p o 
d e l l e - f orze di s i c u r e z z a - di 
Mobi l i t i D'Altra p^r ie . il g o 
v e r n o di S : a n l c y \ : l i o ha r;.*o-
\ n t o u n m e s s a s e l o d-, r i c o n o -

Domenica voterà la Francia - Drammatico appello di Gilles Martine! e di Sartre per 
il «no» - Sarà inevitabile, dice il filosofo/ una prova di forza fra la sinistra e la destra 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

P A K I G I , 5 . — Domani co
mincerà in Algeria hi singo-
Utrv prova alla (piale De 
C d » i l e fin m i n t o sottoporre 
la Francia e la sua ultima 
colonia: un referendum di 
cui il m e n o che si possa dire 
è die si svolami sotto il . sv
o l t o tlvUu e n t i f l e s i o n e . 

(ìli osservatori politici so
no titubanti. I plebisciti han
no un esito . s confdf f i . q u e s t o 
10 sanno tutti. Ma allora per
chè si d i ' i ' c r t f ! i n n i c o s ì }>ro-
fotulti impressione di dubbio 
e di sfiducia anche negli am
bienti pìti legati al carro go
vernativo? Alla base dcH'in-
certczztt vi è la confusione 
politica in cui il gollismi! ha 
fatto p r e c i p t l d r e la Francia. 
Si è già rilevato più volte 
che Ut doinamla posta agli 
elettori non è fatta per chia
rire le idee: vi si parla di 
autodeterminazione degli al
gerini. ma intanto si propone 
di applicare una politica che 
è il contrario dcU'antode'.cr-
m i i u i c i o i t e . Q n e s f n c o i i / u s i o -
ne non è consueta: essa di
scende iti linea retta dalla 
politica contraddittoria .•:» 
c u i è impostata tutta l'azione 
gollista. Di qui In spavento 
che comincia a diffondersi 
negli animi dei sostenitori 
del regiiw. Numerosi setti
manali ( i n n n e f f o i i o ( i j ) cr f ( i -
niente l'eventualità che i 
< sì * n o n sinno p o i tanto 
massicci come vorrebbe far 
credere la propaganda go
vernativa. 

Negli ambienti governativi 
si precisa che le astensioni 
potrebbero assumere un si
gnificato p o f i t i r o s o l o se. ag
giungendosi ai < H O >, r i d » - j 
c e s s e r o i - s i * ad unii mino
ranza. Gin il fatto che >•» 
p r o s p e f f i i i i id simile eventua
lità è sufficiente a indicare 
quale sia la carta che il po
tere giocherà i n e x t r e m i s : In 
c o r d i deU'allarm'smo spm. 
p o r z i m u i f n . lo s p i i i i r n c c h i o 
dei ritiro di De Canile e del
la guerra civile. F.' stato lo 
stesso De f ì n u l l e n s i i j j rh 'r i rr 
questa impostazione nello 
campagna venerdì scorso E' 
probabile che egli vi ritorne
rà domani nel suo ultimo 
d i s c o r s o d o p i t i n n c n d o r i pro
babilmente un piano d i pace 
più n meno fantomatico e 
certo irrealizzabile nella si
tuazione attuale. 

In . - U o i - r i n . gli osservatori 
sono concordi nel prevedere 
un'alta percentuale di aslen-
Ttoni Citi oltranzisti afferma
no che l'esercito questa roUa 
porterà forse elettori aVc 
urne ma non influirà sul roto 
in maniera determinante. 

La novità più importante 
di questa consultazione in Al
geria sarà però la presenza 
attiva dal F.L.X.. che ha lan
ciato la parola d'ordine deUn 
astensione Mai come oani %• 
parole d'ordine del FI. V 
' i i i i n ascoltate in Algeria 
Ecco perchè le previsioni di 
uno scacco per De GauUc non 
w n n affatto azzardate p e r 
Q t i n n f o r o n r r r r j f il territorio 
algerino. 

Sella metropoli è diverso. 
11 fatto che sedici gcncrr.ii 

riserva abbiano vub-

tamente da anni n e / l o schie
ramento del piit feroce co
lonialismo, dunque il loro 
gesto non stupisce. Essi non 
d i s p o n g o n o d i ti un lm.se .fi 
massa ori/attizzata, ne di 
strumenti politici efficaci per 
trascinare dietro il l o r o 
esempio un grande numero 
di votanti. Il loro gesto dun
que, non sembra destinato a 
pesare gran che sul referen
dum. E«o ha invece una cer
ta i i u p o r f d i i r o p e r l e p r o -
speitire che si apriranno su
bito dopo il referendum. Ed 
è di intesto che si cominc-n 
a parlare in Francia. (ìil'.es 
Martinet in F r a n c o O b s c n ::-
t e u r e Jean Paul Sartre su 
I / K x p r e s < analizzano la sì-
Inazione sotto iptcsto pr - i ' i -
l o : il primo cerca dì vederi 

l'accento sul fatto che. co-
inumine vada il referendum. 
il problema politico reale si 
piìrrà all'indomani di questo 
e sarà ancora il problema 
della pace in Alqcria 

Gilles Martinet ritiene clic 
le t rullati ve col G.l'.R.A. 
non possono aprirsi in un fu
turo molto vicino; di qui 
la necessità di agire subito 
all'indomani del referendum: 
* Sinché i negoziati non sa
ranno iqierti — e' abbiamo 
visto che non sono vicini ad 

augurando che questo possa 
risultare tanto massiccio da 
costringere De (inulte ad an
darsene. Sartre è dell'avviso 
che * solo una prova di forza 
potrà risolvere il problema 
della guerra di Algeria e 
quello del destino politico 
della Francia. Questa p r o n i 
di forza è stata differita per 
due anni a causa del preteso 
arbitrato di De Gaullc, ma 
avrà luogo lo stesso .. 

• Se Di' Gaulle resta al n o -
tere. gli si offriranno dne 
possib'htà politiche: : ' rm-

B E L G I O h o w e r n e l l ' a z i o n e i n t r a p r e s a . 
M e s s i c o e U r u g u a y h a n n o 

z i o n e . d o p o q u e l l a d i i e r i a a n n u n c i a t o c h e n o n s e g m -
H r u x e l l e s d à il t e r m o m e t r o u n n o l ' e s e m p i o d e g l i S t a t i 
d e l l a s i t u a / i o n e i n H e l g i o . l i u t i e m a n i e r i a n n o c o n C'u-
N'on ii s t a t a d e l r e s t o l ' u n i - b a l e l a / i o n i n o i m a l i . * N o n 
c a . D u e m i l a i n s e g n a n t i s i s o - c o n t i a m o tiì r o m p e t e c o n C u 
rio r i u n i t i in u n « r a n d e c o - b a — h a d e t t o il n i i n i s t t v 
m i z i o n e l l a c a p i t a l e ; c o r t e i e d e g l i e . > t e n m e s s i c a n o . M a -
s c o n t r i s i s o n o a v u t i u n p o ' m i e i T e l l o — e n o n v e d i a m o 
d a p p e i t u t t o : a B r u x e l l e s la t a g i o n e ili f a i l o " . « t e n i a m o 
p o l i z i a h a c a r i c a t o g l i s t u - c h e il g e s t o d i W a s h i n g t o n 
d e n t i c h e v o l e v a n o p e n e t r a - a b b i a g e t t a t o u n ' o n i b i a su'.-
r e n e l l a p i a z z a d e l m u n i c i p i o : l ' u n i t à c o n t i n e n t a l e a m e n -
a s p r i i o t i s i s o n o a v u t i a c r n a . In o g n i m o d o , n o i n o n 
L i e g i . V e i v i e t s e a l t r o v e . ci ì n g e n i e m o n e g l i a l i a i ì s n -

I.a p o l i z i a p r e m u t a d a l g o - l e n i i d i a l i l i pae . - i >. 11 « i n 
v e r n o v u n t a t a d a l l a r e s i - m s l i o d e g l i e s t e t i u i u g u a y a -
s t c n / a e l a s f o g g i o d i m s o l i - n o l l o i n e i o M u l t i n e / , h a d e t 
ta b r u t a l i t à . I.a v i o l e n z a , g l i l o a Mia v o l t a c h e :1 M I O g o -
a r r e s t i s i m o l t i p l i c a n o . T r a \ e t n o < n o n p i e v e d e a k u -
i f e i m a t i v i s o n o a n c h e a l - n a i m m e d i a t a d e c i M o n e p e . ' 
( t i n i i t a l i a n i d i I .a L o u v i e r e q u a n t o c o n c e r n e l e i t - l a / i o i i . 
c h e f a c e v a n o p a t t e d i u n p i e - c o n ( " u b a *. Q u e s t ' u l t i m a d i -
c h e t t o d a v a n t i a d u n a f a b b r i - c l u . i i a z i o n e e s t a t a l a t t a d a 
e a N o n v i e d u b b i o c h e i l a - M a i t u i e z d o p o u n c o l l o q u i o 
v o r a t o r i i t a l i a n i s o n o c o m e di d u e o u * c o n l ' a m b a s c i a t o l e 
s e m p r e in p u m a f i l a n e l l a c u b a n o , i l ( p i a l e e i a l a t i n e 
l o t t a s e b b e n e la p o l i z i a li di u n m e s s a g g i o c o n t e n e n t e 
p r c r u ' a p a r t i c o l a r m e n t e d i e . sp ie . - . s ion i d i a i t u c . z i a e u n a 
m i l a e t e n t i d i i n t i m i d i r l i i c c i s a s m e n t i t a d e l l e a c c u s e 
m i n a c c i a n d o l i di e s p u l s i o n e a m e n e . m e e n e a l e r a m p e d i 

Q u e s t o v i o l e n z e s o n o s t a t " m i s s i l i A M o n t e \ i d e o , l a 
n u o v a m e n t e d e n u n c i a t o a l l a l o l l a ila m a n i f e s t a t o ì e i i s i " ' . . 
C a m e t a d a i d e p u t a t i d e l l a a t . u i i e d i ( . 'uba p o i l e \ l e 
o p p o s i z i o n e T r a g l i a l t n e ' d e l c-ei itn». d a n d o a l l e f u m i n e 
s a l i t o a l l a t n b t i n a l 'ol i . l u s t o j l a b . i n d i c i . i a m e i i c a n a 
' s o c i a l d e m o c r a t i c o ) c o n u n F i n o a q u e s t o m o m e n t o , >, 
b r a c c i o a l c o l l o e la s c h i e n a - i - ^ e i v a q u i , n e s s u n o S t a t o 
c u r v a in s e g u i t o a i c o l p i v i - i. n : n o - . l i n e i i v a n o h a m o s t r a 
li! a t i g l i I\A u n " o n d a i i n o c o l t o di \ o l e - s e g u i l e l ' e t e m p ' o 
c a l c i o d e l f u c i l e . Ji-1 P e n i , c h e a v e v a l o t t o 

D i s g i a z i a t a m e n t e il s u o i n - . i n c o i pi u n a d o g l i S t a t i l ' r n -
t e r v e n t o e s t a t o i n d e b o l i t o ti l o t e l a / i o n i c o n C u b a , e 
d a l f a t t o c h e ( p i a n d o il s u o ] , , a v e v a f a t t o , n o n M i n a n e - . 
p a i t i t o e i a a l g o v e r n o c e l i i d i s o t t o l i n e a r e , c o m e o v i d o n -
a v e v a s o s t e n u t o c o n g r a n d e , t e c o n t i o p a r t i t a d i u n p i o -
e n e r g i a la n e c e s s i t à d i : m - s t i t o s t a t u n i t e n s e . N e p p u r e i 
m o n t a i e il b i l a n c i o d e l l a p a e s i c h e il D i p a i t i m e n t o d i 
« o n d a i m o r i a . S t a t o d a v a p o r * s i c u r i » h a n -

I.a s e d u t a s a l v o q u a l c h e n o o . sa to r i s p o n d e t e a l l ' a p -
ì n c i d o n t e v o i b a i o e p r o s o - p o l l o e . - f i d a r e c o s i la r e a / i o -
« u i t a t r a n q u i l l a . Il g o v e r n o n o d e l l e l o r o o p i n i o n i p u b 
bli a v u t o u n n u o v o v o t o d a l l a b l i c h e Q u e s t e , d e l r e s t o , 
s u a m a g g i o r a n z a c h e h a r e - h a n n o i m m e d i a t a m e n t e l e a -
s i i i n t o u n ' i n t e r p e l l a n z a s o c i a - t - i to a l l a m o s s a d i W a s h i n g -
l i s t a . M a q u e s t o o s c o n t a t o . u>n. A S a n t i a g o d e l L' i lo . 

I.a C a m e r a o r m a i s e r v e la C o n f e d e r a z i o n e s i n d a c a l e 
p i u t t o s t o p e r g l i i n c o n t r i e h . - u n i t a r i a h a a n n u n c i a t o e l u 
si s v o l g o n o n e i c o r i i d o i t r a ì ! . . s p o n d e r a c o n l o s c i o p e r o 
d e p u t a t i g o v e r n a t i v i e d e l l a g e n e r a l e a d u n ' e v e n t u a l e r o t -
t m i u i i . m / a . t u r a t r a il g o v e r n o c i l e n o e 

La c o m p a t t e z z a d e l l o s c i o - K u | t »i ( " a s t i o . D o c e n t i u n i -
p o r o e d e l l e f o l l o s c e s o n e l l o v e r s i t a n . e s p o n e n t i p o l i t i c i 
p i a z z e d e l l o c i t t a b e l g h e I n e s i n d a c a l i d e l l a C o l o m b i a . 
a v u t o i n f a t t i f i u t i r i p e r c u s - i n s i e m e c o n t T n i u n e n a z . i o -
s i o n i a u d i o n o - l i a m b i e n t i n a i e d e g l i s t u d e n t i d i q u e s t o 
d e l l a m a g g i o r a n z a il c u i p r o - j p < l > s e i h a n n o c o n d a n n a t o i n 
b l e t n a d i f o n d o a p p a i o o « g ! | l l I i a p u b b l i c a d i c h i a r a z i o n e 
q i i . - l l o d i s b a i a z z a . s i d o i r i m - , 1 , , : n j I l i K . c e d i a g m e s s i o n e a 
p o p o l a l e p - i m o m i n i s t r o L v - , . „ , , . , ( . ,, m m , r ; ; u : i t . i m a t o j%, 
s k e n s s a l v a n d o la f a c c i a . La u < r n S 0 | u l a r U . t a , . O I 1 q u c . M ( > 

l o g g e e m e n d a t a n o n s o d d i s f a . j ; i e S ( v 

p i ù infuno. N o n i l a v o r a t o : , \ \ V n i t o i n o d e s i : S t a t i L i i i -
c h e — n o n o s t a n t e l e c o n c e - t i i ' a U , n / u l | U , ;-, VXVit\^. s o _ 
s . o . i t g i à s t r a p p a t o „ , I M r l a - „ , , . t t l l t l ( , a l p r e s i d e n t e e l e i -
m o n t o - d o v r e b b e r o s o p p o r . U ( , ( ) h | , K e n n e ( l v > n u . 
t a r e il p e s o m a g g i o r e d e l p r ò - l c m Ì 0 l i l p o S s l . S S u ( l o l l a S I U I 

m a m m a ,1. a u s t e r i t à : n o , , la ( . . i n ( . a t i a ( | u e s e t t i m a n e 

m e d i a b o r g h o s . a c h e d o v r e b - K e n i U H h . , i m > s t | . à . ( | I U . , 
, « p a g a r e la s u a p a r e : n o n t . o n , . o n - t i ( | e „ . i m / 1 > l t i v a ( i e l 

la g r o s s a b o i g b e s u c h e t i - M 1 ( , , e ( . t . , . s o r t . „ „ a . s , ( > _ 
v a t r o p p < ' c a r o il p e s o d e l l o . . . . . 

. . . . . . . . . / • . i n i. , . ' ' i t o i i s o r b o . c h e v i e n e d.i 
p e i a z i o n o . /- o r o della borsa . . . • , , , . 
' . i .. . .• 1. . m o l t i i n t e r p r e t a t o c o m e \ i -
o r g a t i o d i e u o s t u l t i m a c a b ' - -, i : . 
g o r i a l i q u i d a s e c c a m e n t e f a ' - " t a " ' ^ p p i n v a z . o n e : ^ p o 
n i l e : < N o i e s p r i m i a m o f a n - ™"u ' M ' a l . h c a t . d e p a r i l , 
u n n o - s c r i v o - c h e il g > - ' ' ' - " " H - r a t i c o c o m e il s e n a t . . -
v o . n o d o p o o s s e . s i . s b a r a z z a - ' i 1 ' , ^ ^ ' " ^ M ° , S L ' - . » j r P ! " d p » ^ 
t o d e l l a r i v o l t a p r e n d a t e m p o ^ ' , I : ' s « ' t t o c . » i i i m i s . « ! o i i e d e l 
p o r . i f l o t t o . o e l i n u n c i a i n - S l M , a t o » , t ,,r 1 A m e r i c a l a t i n a . 
q u i e t a r e il p a e s e c o n la s u . - f s o m ; « '»»•»««> . a p e r t a m e : , -
l o g g e c h e n o n o f f r o p i ù i m i - l e ^ ° Ul * c t ' . i : l o n e d l hì~ 
l.i d i c o s t r u t t i v o » . s e n h o w e r . N e l r i l e v a r e q u o -

L a v i a e p i i n d . e a p e i t a a l l e -".V >'"<;">" 'I' <"'a d i f f e r e n z a 
t i a t t a t . v e . Il p r o b l e m a è . i i l , ! v e d u t o , g l i o s s e r v a t o r i 
s a p e r e s e i . s o c i a l d e m o c r a t i c i n i c t t o n o i n r i l i e v o a n c h e il 
s a p r a n n o t . a i r e m i t i l o i l a l l . - i | c , , , , , , i n u ; l t n . P l l h l > l ! t : , { " - s t - ' -
p o s i z i o n e d i f o r z a in c u i li b a | " < ! t u ' a , i A v a n a , d o p o u n a 
p . ' s t i l.i c o m b a t t i v i t à d e l l o ^ d " 1 a d i e m e i g e n z a d e l g a 
n n i s s e iìiwì c h e e c e r t o e c h e v e r n o , c o m u n i c a t o n e l q u a l e 
i p r i m i c o n f i t t i s o n o s t a t i g i à S I f o r m u l a l ' a u g n i i o c h e « s i n -
p r e s i . L ' h a n n o c o n f e r m a t o t ( > , ' e <-' a m i c h e v o l i r o l a z i o n . 
p r u d e i i t e m e n t e o l t r e . i l m i n i - t r a i d u e p a e s i s a r a n n o i l l u 
s t r o M . i r m e l . v a i i d e p u t a t i . s .^ c i a l m e i i t e r i s t a b i l i t e a l l o i c ' n -
c i a l d o n i . ) c i a t i i ! m e n t r e d a ' g o v e r n a n t : d o g i : S t a t i l ' n i -
p a r t e d e m o c r i s t i a n a u n ' a l t a '" c o m p r e n d e ! a n n o la n o c e — 
p e r s o n a l i t à h a s o l l e c i t a t o Io ^-^ I'I n s p e t t a i o ì d i r i t t i s o -
m v i o d i u n « p l o n i p . > t e i i / : a - v r a n i . i l e g i t t i m i i n t e r e s s i e 
t i o > d e l l ' o p p o s i z i o n e . Q u e s t i ; la d i g n i t à d e l n o s t r o p o p o l o » 
c o n t a t t i c o s t i t u i s c o n o i p i e ! : - L ' a m m i n i s t i a z i o n e K i s e n -
n u n . i r i d e l l o t i a t t a t i v o h o w e r . i n v e c e , n o n m o s t r a 

Q u e l c h e s i c e r c a e la f o r - m a l c u n m o d o d i \ n | e r r o -
n i u l a d e l l a s o l u z i o n e : T o s t a - i e d e r e d a l c o r s o m i n a c c i o s o 
c o l o c o n t r o c u i t u t t i u r t a n o d a t o a l l a s u a a z i o n e n e g l i 
e il p r i m o m i n i s t i o K v > k e n s i u l t i m i g i o r n i . A l t i f u n z i o n à r i 
c h e n o n v u o l e e s s e r e l ' u n i c a { d i p l o m a t i c i * p r e v e d o n o » c o -
v i t t i m a d i u n a o p e r a z i o n e d i | M U . p r o s s i m a u n ' i n i z i a t i v a 
c u i e s t a t o l ' e s e c u t o r e m a n o i i j p i e s s o I O S A , l a ( p i a l e , a l o r o 
f u n i c o i n v e n t o r e I d i r e . p c i s e m n r c h h e t i o o b i e t -

k e n s m i n a c c i a a p e t t a - n v r 1 ) a z i o n o c o l l e t t i v 
e «I: 

dott i p e t r o l i f e r i , a u t o c a r r i e 
p a n . s taccate di a u t o m e z z i 

I.a d e c i s i o n e è s*.ita p r e s a ;< 
bri l l ine i n i ^ - i o r i n z a . p e r .111-
zi.it v.i de i p a e s i l . i t m o - a t n e r . -
ci.iii n i e n i b r i d e l i ' O S A -Sol-
t a n ' o .1 B r a s i l e , il t i u a t e m a . . - . 
Hai* . ;1 P . . r a 4 u . . y e l ' A r g e n ' -
n.i - i s o n o ;.-•tenui'. Gi i St.it 
i 'n t., c o m e ^:a a l la C 'onferen-
z.i d. S .ti J O M ' , --onii s ta t i c o -

ì - t i e t t \ u t a i e c o n t r o i'. d o 
ta tore c loi intnc ino . l o r o p u p . l -
K». f)iT n o n t i o v i . r - : . so la t i 

stano per una riapertura dc'-
le trattative fra Parigi e il 
G.P.K A.: il secondo affronta 

ncll'incvita'n'.c 

aprirsi — d o r r e m o b a f f o r e 
perchè arrendano e stimoln-'irio indettarlo, come ha tatto 
re senza s o - f u il p o t e r e , I ' O - ' S ' M I O ad oggi o p p u r e ri pul
iremmo lurìn. se col nostro'iSiiggio ai negoziati Que<:i 
roto dessimo l'impressione' segnerebbero la rottura, O M O 
di accordare rìducia a ipiesto ^scatenerebbero la prora i.t 
potere? E' mai pensabile che tf orza rn-'ì a lungo ritard'it.i 
si potrà denunciare, il 9 gan-ll.'eserctto può tollerare '1 r.- . 

e le istituz'oiirl 
provvisorie perche ri fro;- (rì 

Un un cerio modo un .•*dvfd(;-J 
\gìo Ma non p o f r e l d n - u c c e f - ' 
[tare i negoziati .. Prora li-
j t o r r u n o n vuol dire accesso-, 

riamente che 
sangue. \"»«»' 

'che a un 

F> 
n i e n t e ili t i . i s c m . i r e m o l t a a l 
t i . i C o n t e n e l l a s u a i o v i n a 
t- : <u u a n n o i c h e v o i : e b b e 
ro b u t t a i l o a m a r , - n o n s a n n o 
.-«•me f a t o L e s . ' l u / ; . i l i - p: .>-

q i i u d ì m u l t i p l o 
> d e l l a C a m e r a •*.! 

I l t s t o c o l l i i 

. •i->ul:mont 
• l o / i o n i : v o t o d e l l a o'iri 

qiinli possibilità concrete esi-\naio. la installazione di tsf-\icrcndum 

tazioni provvisorie approva 
te IS •' >. 

Sartre ha concesso rilf'K.x-
// problema nell'inevitabile press un'ampa intervista con 
prora di forza fra sinistralun incido esame delle prò-
e destra in Francia. Tulf.ìspettire. Il filosofo si batte 
e due mettono giustamente'risolutamente per il * no ». 

l o / . o u - , ;n - o ^ u - . ' o d o m o pr-> 
p o n e un". i la d e m o e r st aria • 
s , i s t i t u z i o n i ' d e l c o v c r i o ; -.ri 
s . i b b r a r n o n t o d e l l a l e n i t e ( e >.i 
riio p ' o p o n e u r l a l a <<><•..^Lst."1 t ! 
e v.i d i c e n d o . 

1 ita r i i - . i e c o r * a ' 
i l o ! g o v e r n o K v s k r n -

i p e : 
• « b l o c i a r e g ì : i n v i : d i a m i : 
a C u b a . la p a t t e d : a l t r i p a e 
si l a t ' . i i ' - - a : i i o r u a i n »; 2> u n a 
* o p " i a z : o u e c o m u n e a ! t r - e 
.ir m i t r a c i m i e a g o n t : d i C a 
s t r o e b l o c c a r n e l ' a t t i v i t à » : 
'.es:i:i. in:.', p u a t t r - . a p e r - i ' -
i u z . o c . o i l e ; m o v i m e n t i t i e -
•iii't':. .* t':: 3 ' . s . i i i / . o i n e c o 
n o m i c h e c o n t r o l ' A v a n a ~.l 

Solenni funerali 
a Bucarest 

all'accademico 
Hortolomei 

(Dalla nostra redazione) 

lìl CAKL'ST. 5 (g. g.). — 
Oggi hanno avuto luogo a 
Hiicaiest i tunotali dell 'ac-
eadonnoo rom-nio Nicolai-
Hoitolomoi, deceduto 11 3 
gennaio scor--o ti seguito di 
una mavo malattia Con lui. 
scompare uno dei fondatoli 
della chuiti ' . ' i i moderna fo
menti. Noi co»-,, della Mia 
vita, racculoni.co Hoitolo-
inoi ha svolto im'intensn at
tività. i cui risultati sono i ac
colti in i-lue tiocento lavii-
n scientifici. 

Nella -.u.i attività di ricei-
ca .sciontifii-a. egli si £ ispi
rato allo tooii" pavlovinne e 
ha il me: ito di avelie diflu-
so m Ri.iiian'a. In segno di 
riconoscimento elei silo ric
co lavoro ili iicerca scientifi
ca e didattica egli fu eletto 
nel 1!H3 nn-mbio dell'Acca
demia (L'Ila Kepubblica po
polare lonu-na 

luoltio. l'accademico Hor
tolomei. f-ioeva pai te di nu-
inerosi fori internazionali di 
cluiurgi'i. dove ha svolto 
un'mtes.i attività, e del Co
mitato nazionale doi paiti-
giani L-lla paco 

ALFHKUO KEICHLIN 
Diret tore 

Michele Mellito 
D ire t tore respnrmablle 

Iscr i t to al n. 243 df l Re-
gHtro Stiunpa del Tribu
na le dl liiima - I / U N I T A ' 
autonzz;izlrine a Rlornale 

mura le n. 4555 

D1KE/.IONK. KKUAZIONK 
f.l) AMMINISTICAZIONE: 
Hi>ma. Via de l Taurini , tu. 
Teli-funi: Centra l ino nun«' -
rl 450 3 ; ; . 450 352. 450 353. 
450 355. 451251. 451252. 
451 253. 451 254. 451 255. A B 
BONAMENTI UNITA' ( v e r 
s a m e n t o sul Conto c o r r e n t e 
post.il»- n. 1/21795) h n u m e -
l i : a n n u o 10 000. s emes tra l e 

5L'0O. tr imestra le 2750 - 7 n u 
meri (con ti lunedi I: a n n u o 
11 i»50. aemestra le fi 000. tr i 
mes tra l e 3 170 . 5 numer i 
Utenza II lunedi e senza la 
d o m e n i c a ) : a n n u o 8 350. s e 
mes tra l e 4 400. trtm. 2 330. 
I t lNASCITA: a n n u o 2 000, 
M-mi-fitrale i 100 VIE N U O 
VE: a n n u o 3 500. s e m e s t r a l e 
1800 PUi i l t l .K' ITA' : C o n 
cess ionar ia e sc lus iva S P J . 
( S o e l e l à per la Pubhlli-lt* 
In Ital ia) Roma. Via del 
P a r a m e n t o H. e s u e guc-
«"irnah In Italia - T»-le|oo' 
S8H541. 42. 43. 44. 45 T A 
RIFFE: mi l l imetro c o l o n 
na - C o m m e r c i a l e : C ine 
ma L. 150. D o m e n i c a l e 
I>. 200; Echi spet taco l i 
V. 150: C i o n a c a L IRÒ: 
Necro log ia L. 130: F inan
ziarla B a n c h e L 400: L e 

dali L. 350 

S t a b i l i m e n t o Tlpograflco 
G A T E - Vta del Taurini 

n. 1B • Roma 

• i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i M i i i i a 

AVVISI ECONOMICI 
7 ) O C C A S I O N I L. 50 

B R A C C I A L I . C O L L A N E , e c c . 
o r o d i c i o t t o k a r a t ) L I R E S E I -
CKNTor.KAMMO - Orologi oro 
cinquemila • metallo duemila -
OREFICERIA SCHIAVONE Se
de unica MONTF.BEI.LO. 88 
1481) 37(1) 

I I I I F .ZIONI C O L L E G I L. 50 

> l K M M t A T T I I . O C R A F I À — 
S t e n o g r a f i a - D a t t i l o g r a f i a a n 
c h e c o n m a c c h i n e e l e t t r i c h e 
• O l i v e t t i • . 1000 m e n s i l i . S a n . 
e e n n a r o al V o m e r e . 20 N a p o l i . 

Al confine etiopico 

Smentito l'invio 
di truppe somale 

Le vittime degli incidenti sono più di cento 

.«i;rn <?j>(ir:ii |mai c o r i t a ' i e : i i f . i : t : 
no: dire soltanto c,,n: m i a u o p c r t u r b a t . ' 
c«Tfi» p i i r i f o ci si i . - . v i . - n l t a / i o n : r r r o v o n . 

- i t l on ' . e t io l 
« n i e l l o t io l 

v a r r ò r)e~»i 
li o co^ i v . a 

i n-:r. . ir: !.• d e l l a m a r m a :>»..-, 
: u n . : « ! i - « - l ia r u i - n i . i t i > c ' - ,e | 
c > . \ : «la siui'r:,'i C'iv a b o r i l o ! 

i i - ! t : o t l i i o m i l a marmes l u c r o - I 
'«•:.l'in u r i n i l i . l a m e s i n e l M a r ' 
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AVVISI SANITARI 
ri 

I 

semento e di apponi;.o d '̂. 
presidente Tito. 

A Leopoldi il.e. il secretano 
di KasAvubu. Philippe Iaibeye. 
è sfuRaito OSS' di misura ad 
una solenne bastonatura ad 
opera d: una falia di io>teni-
ton di Iainmmba. 

MOc;.-\niscio. 0. — 11 
s«'tt«isesrc'.arn^ aj;li esteri 
«lolla Repubblica somala ha 
smentiti^ la noti/ia circa l'in
vio «li tnip|K> stimalo al con
fine con l'Ktiopia Lo cifro 
ufficiali «lolle vittimo nei re-

blicflfo una « lettera ai frou-lccnti incidenti somah>-ctiopi-
eesi » por t'nrifnrlì a rofor-'lci. ammantano a oltre cento 

morti e circa 400 feriti da 
parte somale 

« no » ha un ralorc ancora 
•imifnfo. Fra i firmatari r i 
è una maggioranza di alti 
quadri dell'esercito che han
no avuto in passato comandi 
in Africa del Sord: i più n»tì 
sono il gen. Guillaume già 
capo di S. M. delle Forze 
armate e residente generale 
di Francia in Marocco: e *l 
gen. ZcIIcr clic fu capo di 
S. M. dc'Vc.ocrcito sinr a un 
anno fa. Tutti militano aper-

ordtni 

c o n f o r o o si vedrà quello c f r e . p . i i l ;>»e 
s i può fare..*. ,< .>c: . i l :>t . i . 

Sartre ritiene che l ' c s c r c i - j l i ^ c - . ' l o . 
to non consentirà mai ad ' < i n d a c . i l > 
abbandonare l'Algeria, ma J — 
p r i l l o p u r o che se tentasti 
di prendere H potere :n Fran

tela la cricca m i l t t u r v n o n f r u - ! 
irerà né un sostegno p o p > - | 
[lare sufficiente, né un partito 
\ politico fascista capace <>'', 
p o r f o r o s'no in fondo inui' 

'operazione di questo p«'ncr«\- , 
\anche perchè queste opcr-i-' 
irrori , - r;.»>7 fri>ror,*I»!>r ' ' i ip-
p o p p i i » n j f r r r m r r o r r u ' , ' n i ' i v » -
sano In c o n c l n s ' o n c . 5T(irir,-
e.sprune l'idea che t *i deve 

«la H a r - ! ' , ' ^ s , * l , : ' ' ' r paura di ero che 
c i m t m u e - incrnr irc l i f i , * s e D o (Ti iuIIo s o 
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t'.ar'.t ci», j 
i \ e.-*e 
! Tori; . ! ri. 

CUBA 

— r.on 
i'.*.'< n o : 
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ufficiali ricevuti j 
imperiale etu"»-1 

il 
l ; . \ e 
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ma 
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I S A 
i i c i i . - . ì : : «i 
• i t r . e r i ' . a / 

culi..:1..'. < 
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> d e . 
I T I L O 

. « . i : :o 

e e'.'.•' • 
: o a'.lo 
corv.'.'.i 
r « i a \ . 

or.. 

rr.c: 
f a : : . 
( ' e \ 

p.i" 
- a i 
:•.«• S 

t. 
no 
\ar:o nel!.-, ba.-e cubana 
(Mt.irtanamo lutino, con I<. 
apponga» dei «lingent: >inda-
c.-:i di iìe>Tra. e ftato orga-
r..//.':»» il boicottaggio «lei 
tr.tlici .i.. e per Cuba 

A Miami, i! leader del co-
•* ùd«"tti> * Fronte democra:> 
. i> r:\oIu7a1nario cubano >. 
M. mio! Autori o de Varora. 
- t- oi.-h:.ì:.iT«i cor-\ .:-.:«> e'-.e 
:'. ri':i:vi' r:\ oln.-.,»p.ar:o c 
«i.-r.i' -. ,-a ro\o<n.t:i> < ne! 
n> d: r.iu.i:::,) giorni > De 
V.iiiiiia ha .itlorm.ì:i> ::: uri.-

neuRO 

Cure so*oa!-tttf<t net centro medico 

omtrnmt t u r n i i m » P C A L * nmt i • otmoKMXxm 

r t* stmttn mteoa 
l » U 

M u t m f f H w i m • o*ii.« MLUI 
[ ae**c 9 q - m fo. '/st'w *t* ***Miài&m 
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no andasse, ma non senza 
[speranze. E soprat:utto ni«o-

Ne! corso di una conferen
za stampa, il sott«">segretario 
ha dett«> di presumere che 
allTtiopin vengano fornite 
armi da paesi facenti parte 
della NATO, ma non ha for
mulato specifiche accuse. 

Egli ha dichiarato di rite
nere che le azioni da parte 
dell'esercito e dell'aviazione 
etiopica siano frutto di pre-

\ .O..C.1 
r. d . h a : t i : 

: . . ; d a n o f . o 
\ o r . o r . h m. i t 
s « n / a 1".-.? 
m i M i r a c i ir .crc 
c i I o n o - o c n a i t o T 
t o n n > M - ::i 

« i> 

on e KAi 
e conci.•'•i 
r.mc o:v 

!"l:.-.i. por ì >.! 
. { o / i o r . c i h a K i i r a ! 

Ta l i p r o s i e t T o j 
. a n o :*.i«n «v .-"."! 

c i s i 
«lai governo 
pico. 

Sec«*ind«i nof./ie 
numero di «>:t«i) 
rebbortì a bombardare 
t r av i a r e bestiame e - , 
somali nella zona di Danot |P" r t ,7'•«'^*, P ' " paura ài ci> 
e Mnrauen. -,cnc accadrebbe se rimanesse. 

ì\ ministro per gli interni ^opmftufro con «mi nmppM-
somalo AlKliriz/ak Hagi Hus- | run;o d, " •* i" che non l o t o me.-.-., .n \ota/.o:*.o. r. 
sen e partito in aereo d i r e t e [costringa a nulla e che non. quanto os:egg'.i:o da Cuba o 
a IIargei.<i.i allo scopo di or- ifii""<'"" neppure la sua uu-l .'agli s;e>M I S A che \ : \ e -
gan:/7are soccorsi e assi- \tor<tà su coloro che lo con- '• òov ano una >ia pur ìa: \ . , ' . . 

die popolazmni col- frasrono l'otoro " s i " vuol ! .-.mn*.:»'or.i dello nr .n.uo ' 
dire rifiutare di svegliarsi., ^:.min.ten>: contai Ciilv. 
restare nel sogno. Vor.-.-roj I o noti/ro che ijrungono il.-
" no " è un risveglio che vuol jocn. par'.e dell'America I-i-
dire: ne abbiamo abbastan- -ina. e dagli stessi Stati Un: 
za dì essere ingannati da 
quest'uomo ». 

SAVERIO TITINO 
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ENDOCRINE 
i j , . | < t t : d : o rr.ftiìcci per la «Tura <irl> 
n.^ ' *•*"'*'» di«tti"*?i"r.l r (ifho't-Tif 

1 --*- i i^l i ili «^riciri» ni****»' *.«. r*->-
r r i c i . erdi cr:n.i (r.«"Uri«t«T: .. 

1,1. j',c:fr.it- »-d Arji'm.ilio ••"«•.u^li ». 
v .«:',- r-r''*T:'-trirrnritJll. Doti - P. 
M O M I O H m . . Vi., V . . l l - i rr i . 
!'• - ir.t 3 (St.»7iiir.*» T«irrrir.> 
Or..rn> •.>-;;. lr.-H r por "ipp'.-r-t.-
rr'. r i " . T»'l 4'*j.">'a ( A n i C* n 
R"Tnz 1*01.» d.*l 23 e t t IH5» i 
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a s i a 
o .! 
:r..u-

stenz.ì 
pite. 

La situazione nella località 
« Ferfer Dolo > sarebbe tutto
ra tesa ed allarmante. Conti
nuano le mnnifes\a"Mom di 
protesta nelle città della So
malia. 

v., sottolineano occi ancor 
p.ù fortemente che ieri I s o 
lamento del ccuerno L'iscn-

Ulteriori sanzioni 
votare all'OSA 
contro Trujillo 

W A S H I N G T O N ' 5 — * . . . - . : . . -
n 27 i7 .o- .e de^'.i P* .: rn-.er.-

r.; « O S A > h . \ . • *o or . a'-
•r o r . . - -nz .or . : c a i r r o 1 .i *-

j *.i*oro i i in i . f i c . r .a . Tra", .o 
| : u " ; . *: S*..*. . . d e r e n t : r/.l'or-

4 r. 17. z i . i r e d>>\r.ir.r.n ' i - v i i o r -
f. di ' . f.*>rr. re -,'. re«'n*.e .1c'-

I - ; o : : e r ...... :n:.*t - r r * * v l . o . p*^-
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